
ISTITUZIONI E CATEGORIE ACCETTANO NUOVE
REGOLE PER IL SETTORE MA A DETERMINATE
CONDIZIONI. PRESENTATI EMENDAMENTI AL PIT

SI NDAC I, IMPRENDITORI E CAVATORI R I UN ITI AL MUSA

Tutti d'accordo: «Pronti a marciare su . Firenze
se non sarà modificato il Piano Paesaggistico»

di DANIELE SSEGLIA

TUTTI in marcia verso Firenze,
impolverati di marmo, se la Regio-
ne dovesse approvare un Piano
paesaggistico «concepito per sep-
pellire secoli di storia, di vita e di
economia». Sindaci versiliesi e
garfagnini, imprenditori e cavato-
ri hanno annunciato questa solen-
ne promessa ieri pomeriggio al
Musa di Pietrasanta in occasione
dell'incontro pubblico promosso
dal Coordinamento delle imprese
lapidee apuoversiliesi. Di fronte a
una gran folla (circa duecento i
presenti) è stata ribadita una forte
preoccupazione per il percorso

Escavazione bloccata
Preoccupano i ca mbiamenti
apposti al testo i lug lio

che porterà all'approvazione del
piano, adottato lo scorso luglio,
con i lavori della commissione re-
gionale in agenda a partire da gio-
vedì prossimo. Preoccupazione
che era lievitata a dismisura a di-
cembre, quando le modifiche ap-
portate al testo di luglio hanno
avuto un effetto «peggiorativo»,
aggettivo che ieri è stato pronun-
ciato decine di volte. Il timore è
che le direttive del piano portino
infatti alla cancellazione delle atti-
vità estrattive a causa di vincoli e
divieti che al Musa tutti hanno de-
finito «fuori dal mondo» e «pesan-
temente ingiusti», alludendo alle
restrizioni previste per altri setto-
ri (ad esempio le concerie) senza
pregiudicarne l'esistenza. In ballo

ci sono cinque-sei punti già pre-
sentati a chi di dovere, ma nean-
che presi in considerazione: da
qui la necessità, in caso di esito ne-
fasto, di farsi sentire in ogni sede.

«NESSUNO vuole alzare i toni -
ha esordito il presidente del Co-
smave Fabrizio Rovai - ma pre-
tendiamo di essere ascoltati. Ce lo
chiedono la nostra economia e il
nostro territorio. E' una voce uni-
ca quella che deve arrivare a Firen-
ze, altrimenti metteremo in scena
una protesta eclatante, senza fazio-
ni politiche, private o imprendito-
riali: in gioco c'è la salvaguardia
del nostro futuro ma anche del no-
stro passato». Intervento in stile
`Braveheart' anche quello del sin-
daco di Vagli di Sotto Mario Pu-
gha, promotore dell'incontro: «I
senatori Pd Marcucci e Mariani
dissero che se fosse stato messo in
dubbio anche un solo posto di la-
voro avrebbero messo il piano in
un cassetto. In dubbio, adesso, ci
sono migliaia di posti di lavoro
grazie al presidente della Regione
Rossi, che ha usato l'assessore
Marson come `killer' per chiudere
definitivamente le cave. Stanno
sparendo mille posti di lavoro
all'anno, su un totale di l Omila di-
pendenti: se le nostre proposte sa-
ranno fatte proprie dalla commis-
sione siamo pronti a istituire fin
da subito un coordinamento, altri-
menti manifesteremo a Firenze.
Stasera è suonata l'ultima campa-
na».

PIÙ speranzoso, infine, l'interven-
to di Giovanni Ferrari, della
Cgil, che ha parlato anche a nome
di Cisl e Uil: «In un momento in
cui il lavoro manca, l'occupazione
va aumentata. Ben venga allora la
regolamentazione delle attività
estrattive, che devono andare
avanti perché il marmo è una ric-
chezza che ricade sulla comunità.
Siamo fiduciosi che in commissio-
ne saranno apportate modifiche
che portino ad un aumento della
filiera».
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